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DI FRONTE ALL’URGENZA E ALLA GRAVITA’ DEI PROBLEMI CHE INCOMBONO SULL’ITALIALa spinta del 20 giugno impone 
una vasta intesa democratica

La questione comunista

UNA LETTERA DELLA FILEF A JOHN HALFPENNYAperte nuove prospettive per i lavoratori immigrati

Lo spostamento di fondo 
della società italiana verso 
sinistra continua: questo è 
il vero significato delle ele­
zioni del 20 giugno, il balzo 
in avanti del Partito Comuni­
sta rispetto alle elezioni po­
litiche del ’72 è impressio­
nante: dal 27 a quasi il 35% 
dei voti. E anche quel risul­
tato del 15 giugno deli’anno 
4 k s o , che segnò una svel­
a i  quasi uno spartiacque 
nella vita politica italiana, è 
stato largamente superato.

Lo stesso sommovimento 
politico, culturale e civile, 
che allora si manifestò so­
prattutto neile grandi città 
e nella parte più avanzata 
del paese, ha investito ades­
so tutto il Mezzogiorno, da 
Napoli alla Sicilia alla Ca­
labria, dalla Puglia alla Ba­
silicata. Il fenomeno è di 
portata storica: c’è ora una 
forza —  i comunisti —  che 
sta unificando l’Italia. La 
grande novità che il 20 giu­
gno ha rivelato è un Mez­
zogiorno dove la disgrega­
zione politica e il sistemi 
clientelare non sono più il 
fattore dominante, e dove il 
Partito Comunista non è più 
soltanto una forza di contra­
sto, grande ma relativamen­
te isolata politicamente e so­
cialmente.
^ÈL’ alla luce di questi gran- 
aW atti nuovi che va valuta­
to il risultato di queste ele­
zioni. La propaganda DC ha
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e all'estero

messo l'accento esclusiva- 
mente sul recupero elettora­
le dello scudo crociato ri­
spetto al 15 giugno dell’an­
no scorso. E’ vero, la DC ha 
recuperato. Ma rispetto a 
che cosa? Ciò che avvenne 
l’anno scorso non fu solo un 
calo elettorale della DC. Si 
trattò di un profondo som- 
movimento politico che rive­
lò l’esistenza di un’Italia 
nuova, e la crisi di un’ege­
monia politica. Fu la fine del 
centro-sinistra. Lo stesso 
Moro riconobbe che con quei 
voto si chiudeva un’intera 
fase della storia politica ita­
liana caratterizzata dalla di­
scriminazione contro il Par­
tito Comunista e dal mono­
polio politico della DC e dei 
suoi alleati.

Ma la DC non ha voluto e 
non ha saputo intendere la 
lezione di quei voto, ha 
continuato a difendere esclu­
sivamente il suo potere e il 
suo regime. E così si è an­
dati alle elezioni politiche 
anticipate.

Queste dovevano rappre­
sentare una controprova del 
15 giugno? Ebbene, lo sono 
state. Il Partito Comunista 
è andato ancora più avanti, 
lo spostamento profondo del 
paese verso sinistra è con­
tinuato. Un altro ampio e si­
gnificativo settore del mon­
do cattolico e dell’elettorato 
popolare DC si è collegato 
con il Partito Comunista. 
Perchè allora la DC canta 
vittoria? Certo, è compren­
sibile il sollievo di chi teme­
va che la frana dell’anno 
scorso fosse ormai inarresta­
bile; ma merita invece una 
maggiore attenzione l’argo­
mento che, avendo la DC 
chiesto voti sulla base di un 
"no” al comuniSmo (la cro­
ciata, la paura), il suo re­
cupero elettorale rappresen­
ta un fatto preoccupante di 
cui tener conto. Infatti, se 
c’è una politica che esce 
sconfitta dalle elezioni del 20 
giugno, questa è proprio la 
cosiddetta contrapposizione 
al comuniSmo. E’ vero che 
sulla base della paura la DC 
ha recuperato voti, ma il suo 
spazio politico si è ristretto 
in modo impressionante, per­
chè quei voti li ha presi, più 
che dai fascisti, dai suoi al­
leati tradizionali. Solo i re- 
pubblicani hanno resistito, 
ma gli altri due partiti laici 
minori (liberali e socialde­
mocratici) sono stati sac­
cheggiati senza il minimo 
scrupolo.

Oggi, la DC non ha dietro 
di sè quasi più niente. I fa­
scisti sono calati e i partiti 
minori polverizzati. Nel nuo­
vo Parlamento è scomparso 
proprio ciò che Fanfani è an­
dato chiedendo in tutti i co­
mizi: è scomparso il centri­
smo. E anche il centro-de­
stra non esiste più. Si può 
quindi vedere chiaramente 
come il travaso da destra 
verso sinistra consista essen­
zialmente nel passaggio di 
milioni di voti cattolici e de­
mocristiani al Partito Comu­
nista. E grazie ai comunisti 
avanza tutta la sinistra, per­
chè la crescita del PCI non

(continua a pagina 2)

Su “ Nuovo Paese”  del 12 
giugno, avevamo dato ampio 
risalto al discorso pronun­
ciato da John Halfpenny, se­
gretario de ll’AMWU del Vic­
toria, a Wollongong in oc­
casione della Conferenza dei 
lavoratori immigrati svoltasi 
il 30 maggio scorso in quel­
la città.

E il motivo di tanto risal­
to consisteva ne ll’estrema 
importanza da noi rilevata 
in molte delle analisi e del­
le proposte fatte da ll’orato­
re, una delle quali, in parti­
colare, ha costitu ito materia 
di approfondita discussione 
fra i membri della FILEF: 
quella cioè riguardante la 
costituzione di Comitati se­
parati per i lavoratori immi­
grati.

La discussione e il dibat­
tito svoltisi su questa propo­
sta in particolare, hanno por­
tato il Comitato FILEF alla 
decisione di scrivere a John 
Halfpenny la seguente lette­
ra, che illustra le proposte 
da noi ritenute le più valide 
per portare avanti le indica­
zioni date a Wollongong dal 
segretario statale de ll’AMWU: 
“ Caro John,

ti preghiamo di scusarci 
se questa lettera può avere 
i l  sapore d i tardivo consen­
so ad un discorso da te pro­
nunciato a Wollongong, in 
occasione della Migrant 
Workers’ Conference che si 
è tenuta in quella località il 
30 maggio scorso. Per noi e 
per l ’organizzazione>  che 
rappresentiamo è y p a rs o  
subito un discorso importan­
te nel quale venivano messi 
a punto alcuni problemi 
fondamentali dei lavoratori 
im migrati in Australia, tanto 
è vero che il nostro giorna­
le “ Nuovo Paese" lo ha 
pubblicato con rilievo nella

sua edizione del 12 giugno 
1976, e i l  discorso stesso è 
stato d i approfondita discus­
sione in varie nostre riunio­
ni, per cui possiamo affer­
mare con cognizione di cau­
sa che il consenso degli im­
m igrati a l tuo discorso è ab­
bastanza generalizzato.

Proprio rifacendoci a que­
ste nostre discussioni voglia­
mo sottolineare del tuo d i­
scorso sopratutto una parte, 
e cioè quando tu afferm i: 
“ Unions shouid consider 
establishing separate com- 
mittees for members Corn­
ing from different countries, 
where those members can 
meet together and discuss 
in their own language and in 
their own way their prob- 
lems and work out what they 
and their unions shouid be 
doing . . .  It is not true to say 
that separate committees 
divide workers . . . " .

Noi abbiamo rilevato in 
questa tua affermazione un 
punto importante della pro­
spettiva con cui va affron­
tato, nella realtà australia­
na, i l  problema de ll’avanza­
mento civile, sociale e de­
mocratico dei lavoratori im ­
migrati, e cioè quello della 
comunicazione, condizione 
indispensabile deila parteci­
pazione.

E’ inutile dire che concor­
diamo perfettamente con il 
tuo punto d i vista e non so­
lo a proposito d i questa par­
te del tuo discorso, ma an­
che di tutte ie altre parti.

La posizione espressa nel 
discorso e la proposta che 
ne scaturisce rivelano una 
indubbia conoscenza dei 
problem i dei lavoratori im­
migrati, conoscenza acquisi­
ta da un lungo contatto d i­
retto con i lavoratori venuti 
in Australia dai più diversi

paesi del mondo.
La tua è una proposta che 

noi abbiamo giudicato capa­
ce d i aprire una prospetti­
va nuova ai lavoratori im ­
migrati, e come tale credia­
mo sia meglio conosciuta e 
più ampiamente discussa dai 
lavoratori delle varie nazio­
nalità residenti in Australia. 
E riteniamo anche che la 
possibilità che la tua pro­
posta venga fatta propria da 
tutte le Unioni, o dalla mag­
gioranza di esse, dipende 
sopratutto dalla forza con 
cui g li stessi lavoratori im ­
migrati sapranno porla nel­
le loro richieste e nella lo­
ro azione.

Non c ’è dubbio che la co­
stituzione del Migrant Work­
ers’ Trade Union Centre di 
Melbourne costituisce un no­
tevole passo in avanti an­
che nel senso della prospet­
tiva indicata dalla tua pro­
posta, e pensiamo che pro­
prio questo Centro dovreb­
be assolvere ad un ruolo di 
primaria importanza nell’or- 
ganizzare e stimolare i l  d i­
battito, fra tutti i lavoratori 
immigrati, in relazione alla 
tua proposta stessa.

Noi sappiamo —  del resto 
non è un segreto —  che 
non tutte le Unioni guarda­
no con simpatia alla costi­
tuzione di quel Centro, e da 
altra parte neanche tutti i 
membri del Trades Hall 
Council sono completamen­
te d ’accordo. Lo scopo di 
questa ietterà non è quello 
di esaminare i motivi di que­
sta differenza di punti d i vi­
sta, che sono molto diversi 
l ’uno dall'a ltro, variamente 
motivati e tutti molto noti.

Quello che ci sembra mol­
to più importante nella fase 
attuale è, come abbiamo già 
accennato prima, i l  portare

a conoscenza di tutti i  lavo­
ratori immigrati, d i qualun­
que lingua o nazionalità, la 
sostanza della tua proposta 
e lo sviluppare fra i  lavora­
tori stessi un dibattito che 
abbia l ’obiettivo d i convin­
cere i  lavoratori immigrati 
che l'eventuale accettazione 
della tua proposta, in  qua­
lunque forma, dipende e- 
sclusivamente dalla forza 
con cui i  lavoratori sapran­
no porla.

In sostanza ci sembra ab­
bastanza inutile, o comun­
que poco creativo, i l  fatto 
che un numero più o meno 
grande d i Unioni "autoriz­
z i"  i lavoratori im migrati a 
costituire “ committees" di 
lingua o d i nazionalità, se i 
lavoratori non avranno ac­
quisita tutta intera la co­
scienza della enorme possi­
bilità d i partecipazione che 
loro deriva da questo fatto, 
cioè se non saranno pronti 
a questo passo importante, 
se non saranno anche re­
sponsabilmente preparati a 
partecipare alla vita delle lo­
ro Unioni. Ecco perchè pen­
siamo che sia necessario 
dare più ampia pubblicità al­
la tua proposta, fare uno 
sforzo per portarla in discus­
sione fra tutti i  membri del 
"M igrant Workers’ Commii- 
tee”  e fra tutti i lavoratori, 
farla assimilare bene, met­
terne in luce tutte la grandi 
possibilità, e stimolare fin 
da ora nei luoghi d i lavoro 
accanto ad ogni "shoo com- 
m ittee" la costituzione di 
“ m igrant workers’ shop com­
m ittees" che, mentre sviiup- 
pino “ thè active invoivement 
ot migrant workers in both 
specific and - generai cam- 
paigns of trade unionsi ’, co-

(continua a pagina 6)
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avviene a danno del Partito 
Socialista.

E’ questo un dato assai 
importante su cui riflettere, 
perchè se il travaglio dei 
socialisti è innegabile, è al­
trettanto chiaro che il PSI di­
fende e consolida le sue po­
sizioni, confermando così il 
suo carattere di forza stori­
ca, radicata nella società e 
nella cultura italiana, e quin­
di il ruolo decisivo che ad 
esso spetta più che mai do­
po il 20 giugno. Il proble­
ma tuttora aperto di una 
strategia unitaria della sini­
stra italiana —  e reso più 
acuto dopo il 20 giugno dai 
cambiamenti profondi del 
quadro sociale e politico —  
non si risolve quindi se non 
partendo dal riconoscimento 
del fatto che la sinistra si 
articola in due partiti.

E anche, da questo discen­
de la conferma della valid i­
tà della proposta, avanzata 
dai comunisti durante la 
campagna elettorale, di una 
larga convergenza democra­
tica e di una partecipazio­
ne del PCI al governo, come 
la proposta più corrispon­
dente agli interessi generali 
del paese e alla eccezionali­
tà della crisi italiana.

Non è vero d’altronde che 
il voto ha reso introvabili, 
nel nuovo Parlamento, le for­
mule politiche. Ha reso in­
vece del tutto evidente il fat­
to che, quando un partito, 
come il PCI, raccoglie quel 
consenso, quella speranza, 
quella capacità di rappre­
sentare la crescita politica, 
civile e culturale del paese, 
non è più possibile governa­
re l’Italia sulla base di una 
pregiudiziale anticomunista. 
A questo punto, una demo­
crazia "dimezzata” non reg­
ge più; essa aprirebbe sol­
tanto la strada alla disgre­
gazione e all’avventura rea­
zionaria.

Celebrata 
l'avanzata 
elettorale 
delle sinistre 
in Ita lia

Per celebrare degnamente 
i risultati elettorali del 20 e 
21 giugno, che hanno visto, 
com’è noto, una strepitosa 
avanzata del Partito Comu­
nista Italiano e della sinistra 
in generale, i Circoli Cultu­
rali "G ram sci”  e “ Di Vitto­
rio ”  hanno organizzato, ve­
nerdì 2 luglio, nei locali del- 
l ’Albion Hall, una serata dan­
zante che ha visto la parte­
cipazione di oltre 200 fra 
lavoratori italiani immigrati 
e ospiti di altre nazionalità.

Erano presenti, fra gli ita­
liani, anche il Sig. Franco 
Lugarini, membro del Comi­
tato Consultivo degli Italiani 
a ll’Estero (C.C.I.E.), i signo­
ri Sgrò e Frattali, rispettiva­
mente segretario e presiden­
te della FILEF di Melbourne, 
e il Sig. Lino Malagoli, pre­
sidente della sezione au­
straliana dell'Associazione 
Nazionale Partigiani d ’ Italia 
(ANPt); fra gli ospiti, espo­
nenti del Partito Comunista 
Australiano, del Partito La- 
borista Australiano e del 
mondo sindacale, nonché 
una rappresentanza dello 
staff della stazione radio 
3ZZ.

La serata è servita a sot­
tolineare, nelle parole degli 
oratori, la speranza e la f i­
ducia con la quale, in se­
guito a queste elezioni, i la­
voratori italiani emigrati al­
l ’estero cominciano ora a 
guardare ad un prossimo go­
verno italiano che, com­
prendendo anche le forze 
più rappresentative della 
classe operaia, sia finalmen­
te in grado di dare inizio a 
un’opera intesa a chiudere 
per sempre la via de ll’emi­
grazione forzata, e ad apri­
re invece la strada del ri­
torno in patria.

Molto apprezzati sono sta­
ti infine gli interventi di Dave 
Davies, del Partito Comuni­
sta Australiano, e di Ted 
Forbes, segretario della Mi- 
scellaneous Workers Union, 
i quali hanno voluto mette­
re l’accento sull'esemplare 
significato po litico dell'avan­
zata elettorale del Partito 
Comunista in Italia.

LA SOTTOSCRIZIONE PER IL FRIULI

I fondi raccolti versati alla C.d.L. di Udine

L E T T E R E

Un sacerdote 
dalla parte 

degli operai

Mentre la sottoscrizione 
lanciata dal Comitato Unita­
rio in favore delle vittime dei 
terremoto in Friuli resta an­
cora aperta per ultime even­
tuali offerte, la somma fino­
ra raccolta, e di cui aveva­
mo dato notizia nel numero 
scorso di "Nuovo Paese” , e 
cioè $7,714.73, è stata ver­
sata direttamente alla Came­
ra del Lavoro di Udine, a- 
dempiendo così a ll’impegno 
preso fin da ll’ inizio dal Co­
mitato Unitario stesso.

Dalla Camera del Lavoro 
è giunta al Comitato, in ri­
sposta, una lunga lettera di 
ringraziamento, nella quale 
viene anche dettagliatamente 
spiegato il modo d ’impiego 
di questi fondi; data la man­
canza di spazio, riproducia­
mo qui solo alcuni dei bra­
ni più significativi della let­
tera stessa:

"C ari amici,
vogliamo ringraziare prima 

di tutto g li am ici e g li emi­
grati italiani in Australia e 
i  lavoratori d i ogni naziona­
lità  che hanno voluto espri­
mere mediante un contribu­
to la loro solidarietà con i 
lavoratori delie zone disa­
strate.

Noi sappiamo, e anche tut­
ti i  lavoratori friu lani san­
no, quanto sacrific io vi co­
sta i l  vostro contributo, e 
per questo lo apprezziamo di 
più e siamo certi che nes­
suno lo  dimenticherà mai. Il 
nostro impegno, l ’impegno 
delle organizzazioni sindacali 
unitarie, delle organizzazioni 
democratiche, prima ne ll’o­
pera d i soccorso e ora nel­
l ’opera di ricostruzione, ten­
de a fare tutto i l  possibile 
per ripristinare le possib ili­
tà d i vita e d i produzione in 
modo che l ’emigrazione, 
che era una piaga della zo­
na ed era stata quasi can­
cellata, non torni ad essere 
queiringannevole speranza 
che è sempre stata. {...]

Come organizzazione sin­
dacale unitaria della provin­
cia d i Udine siamo respon­
sabili de ll’approvvigionamen­
to m ateriali d i due centri- 
base is titu iti con l ’aiuto del­
le Amministrazioni democra­
tiche comunali e provinciali, 
e delle cooperative di va­
rie città della regione Emi­
lia-Romagna. Esaurite le ne­
cessità urgenti d i soccorso 
dei prim i g iorn i e delle p ri­
me settimane questi due no­
stri centri-base, a Gemona 
e a Buia, operano ne ll’atti­
vità destinata a determinare 
e a favorire la ricostruzio­
ne. {...]

Siamo già riusc iti ad ela­
borare e far approvare i pro­
getti e ad avviare i  lavori di 
rafforzamento, e dove neces­
sario d i intera ricostruzione, 
degli arg in i del fiume Taglia­
m e lo ,  e della ricostruzione 
della rete idrica interna del­
l ’Acquedotto del Medio Friu­
li. Due opere urgentissime 
i  cui lavori sono già avviati 
ancor prima che g li u ffic i 
burocratici dello Stato ab­
biano deciso come soendere 
i  so ld i stanziati. {...]

Sarà estremamente signifi­

cativo per tutta l ’opinione 
pubblica italiana e straniera 
i l  fatto che le prime opere 
di ricostruzione realizzate 
sono quelle per le quali si 
sono impegnate le organiz­
zazioni stesse dei lavoratori 
e le Amministrazioni demo­
cratiche. Sarà anche que­
sta una prova de l d iritto dei 
lavoratori ad un {tosto diver­
so nella nostra società, d i­
ritto  che proviene direttamen­
te dalla dimostrata capacità 
di affrontare con successo 
le situazioni più d iffic ili e 
più complesse. [...]

Vi giungano amici, insieme 
al nostro ringraziamento per 
quanto avete fatto e farete, 
anche i l  ringraziamento delle 
popolazioni friulane, il com­
piacimento commosso per la 
forza dei vostri legami af­
fettiv i e idea li con la nostra 
terra e con le lotte che vi 
stanno conducendo le mas­
se lavoratrici, nonché l ’au­
gurio che sappiate realizza­
re e mantenere legami a l­
trettanto fo rti con la classe 
lavoratrice del Paese che vi 
ospita” .

Notiamo infine che, dopo 
l’invio di questa prima som­
ma, al Comitato sono giun­
te altre offerte, e cioè: 
$1,000 dal Comune di Whit- 
tlesea, e $300 dall’ANPI, 
che portano il totale raccol­
to a $9,014.73.

Caro direttore, 
ti mando copia di una let­

tera che ricevetti g iorn i fa 
da Don Natale Bianchi, par­
roco della chiesa di S. Roc­
co di Gioiosa Ionica (Reggio 
Calabria), con preghiera di 
volerla pubblicare sul tuo 
giornale.

La lettera parla da sé, per­
ciò non credo sia necessa­
rio  alcun commento da par­
te mia, se non questo: io 
ho avuto l ’occasione d i co­
noscere personalmente que­
sto parroco, e posso assicu­
rarti che si tratta d i un ga­
lantuomo onesto, sempre 
pronto a soccorrere i biso­
gnosi, amato, rispettato e 
stimato da tutta la comuni­
tà cristiana di S. Rocco. 

Grazie e cordia li saluti,
llario lerinò, 
Thomastown.

Caro amico, la lettera che 
lei ci manda è estremamen­
te interessante perchè dà 
un quadro illuminante degli 
atteggiamenti conservatori e 
reazionari di certi settori 
de ll’alta gerarchia ecclesia­
stica (e l ’intervento dei ve­
scovi nella campagna elet­
torale ne è stata una pro­
va), e, nello stesso tempo, 
dei cambiamenti in atto, in 
senso democratico, in lar­
ghissimi strati delle comuni­
tà cattoliche di base. Pub­
blichiamo dunque con pia­
cere questa lettera, nel te­
sto integrale:

Gioiosa Jonica, 20-5-1976 
" Caro llario, 

avrei voluto mandarti pri­
ma notizie d i Gioiosa Jonica 
ed in particolare della comu­
nità, ma g li avvenimenti e 
gli impegni congiuntamente 
ad una mia innata pigrizia 
nello scrivere mi portano a 
mettermi alla macchina solo 
ora. Già hai saputo della 
sentenza di condanna del tri­
bunale d i Locri per il pro­
cesso intentato dal vesco­
vo Francesco Tortora contro 
di me, ma in realtà contro 
una comunità che iniziava a 
dire no ad una istituzione  
ecclesiastica feudale, auto­
ritaria, alleata delle classi 
dominanti e loro strumento

per costringere i  poveri ad 
accettare in nome di Dio il 
proprio sfruttamento.

Tu sai molto bene che se 
noi difendiamo i l  possesso 
della chiesa S. Rocco, non 
è per i l  fatto che conside­
riamo essenziale per la vita 
della comunità possedere un 
luogo “ sacro” , perchè noi 
possiamo incontrarci per leg­
gere la Bibbia e celebrare 
la cena di Gesù in qualsiasi 
locale, come tacevano i p ri­
mi cristiani, ma perchè vo­
gliamo dimostrare che un 
fratello, quale dovrebbe es­
sere i l  vescovo, non può 
comportarsi da barone e 
sbattere fuori a suo piace­
re, senza nemmeno ascolta­
re, a ltri fratelli. Se egli si 
dimentica di essere secon­
do l ’insegnamento e l ’esem­
pio d i Gesù un fratello tra 
fra te lli su un piano d i ugua­
glianza e pretende di farla 
da padrone o da dittatore, 
noi in nome della stessa fe­
de cristiana abbiamo il d i­
ritto e dovere d i im pedirglie­
lo per non tradire i l  coman­
do di Gesù: chi vuole co­
mandare tra voi, sia vostro 
servo.

I nostri vescovi, specie 
ora che si avvicinano le ele­
zioni, parlano d i libertà mi­
nacciata dall'avanzata delle 
sinistre in Italia, quando in 
realtà sono essi una costan­
te minaccia alla vera liber­
tà. Hanno la memoria cor­
ta: hanno dimenticato già i 
battesimi ottenuti con la m i­
naccia della spada e come 
ancora oggi i l  battesimo sia 
più una cosa imposta con 
la forza dalle pressioni del­
l ’ambiente che una scelta li­
bera e responsabile come 
dovrebbe essere; i l  potere 
assolutistico della e nella 
Chiesa per secoli e secoli, 
l ’inquisizione, i  roghi, il S il­
labo, i l  Concordato libe rtic i­
da ancora legge dello Stato 
italiano per volontà arrogan­
te del Vaticano, la violenza 
perpetrata sulle coscienze 
dal modo con cui anche og­
g i si impone la religione “ va­
ticana" ed il voto al parti­
to che difende i priv ilegi 
della classe dominante: la

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSWApprovazione unanime 
delle proposte FILEF
Oltre 70 persone hanno 

partecipato alla riunione 
pubblica su ll’introduzione 
de ll’italiano nelle scuole or­
ganizzata dal Comitato Cul­
turale della FILEF e dallo 
I.C.E.C. (Inner City Educa- 
tion Centre).

Notevole è stata la parte­
cipazione dei genitori degli 
alunni che frequentano le 
scuole pubbliche di Leich- 
hardt.

Tutti i presenti hanno sot­
tolineato l’importanza de ll’in­
troduzione della lingua ita­
liana nelle scuole per varie 
ragioni, a cominciare dalla 
necessità che i bambini e 
gli studenti immigrati con­
servino e apprezzino la loro 
eredità culturale, che ha 
pieno d iritto  di cittadinanza 
in una società multicultura­
le come quella australiana e 
il cui riconoscimento e svi­
luppo è garanzia di un’inte­
grazione dignitosa e a con­
dizioni di parità.

Il consenso è stato unani­
me anche sulla necessità di 
introdurre l ’insegnamento 
de ll’italiano durante i nor­
mali orari scolastici per per­
mettere a un magg'or nume­
ro di studenti di partecipare

e per rispondere a ll’esigenza 
di creare un sistema scola­
stico multiculturale.

Notevole è stata la discus­
sione sui metodi di organiz­
zazione necessari, da parte 
dei genitori, per ottenere la 
introduzionè de ll’italiano nel­
le scuole. Doug Murkin, pre­
side della Newtown Public 
School, ha dichiarato che la 
decisione al riguardo è di 
competenza dei presidi e che 
perciò verso i presidi deve 
essere rivolta la pressione 
dei genitori.

La questione ovviamente 
va più in là dei presidi, si 
tratta non solo di buona vo­
lontà ma anche di fondi e 
di personale qualificato, che 
non sono spesso a disposi­
zione dei presidi. Tuttavia, 
è importante che i genitori 
nelle varie scuole com inci­
no ad organizzarsi per ot­
tenere l'adesione dei presi­
di che è un passo avanti 
verso la soluzione del pro­
blema.

Diversi genitori hanno pre­
so l ” mpegno di promuove­
re riunioni di genitori ita lia­
ni nelle singole scuole in 
modo da presentare ai pre­

sidi delle proposte precise.
E’ stata sottolineata la ne­

cessità di dare ampia pub­
blicità ad ogni iniziativa per 
evitare il facile scoraggia­
mento che deriva dalle im­
mancabili difficoltà.

I partecipanti alla riunio­
ne hanno infine approvato 
all'unanim ità le seguenti pro­
poste, presentate dal Comi­
tato Culturale della FILEF, 
che saranno al più presto 
inoltrate alle autorità scola­
stiche competenti:

—  introduzione della lin ­
gua italiana, come materia 
di studio, a partire dall'asilo, 
e durante l ’orario normale 
di scuola, in ogni località 
con una buona presenza di 
italiani;

—  istituzione di un Cen­
tro Risorse per IJelaborazio- 
ne e distribuzione di- mate­
riale educativo adeguato a l­
l ’insegnamento de ll’italiano 
in Australia (tre proposte so­
no già state inoltrate al ri­
guardo, ma non sono state 
ancora considerate);

—  istituzione, a livello 
governativo, di un program­
ma di scambi culturali fra 
l ’Australia e l ’Italia.

DC. La libertà che la gerar­
chia proclama e che preten­
de di difendere è una liber­
tà che la nostra comunità 
sta sperimentando giorno 
per giorno: interdizione del­
la chiesa S. Rocco, sospen­
sione a divinis, sono stato 
privato del posto d i lavoro: 
l ’insegnamento nella scuola 
a insindacabile giudizio del 
vescovo, posto nella situa­
zione di dover per i l  momen­
to vivere d i elemosina, con­
dannato in processo sulla 
base di una vergognosa leg­
ge fascista.

Abbiamo già presentato 
istanza d i appello presso il 
tribunale di Catanzaro. Al- 
l'avv. Lucio Mac r i è stato ag­
giunto l'avv. Arturo Crisarà 
ed inoltre a ltri avvocati si 
prestano a darci una mano. 
Intanto la vita della comu­
nità cresce nonostante lo 
dichiarazioni d i diversi preti 
che andavano categorica­
mente affermando che tutto 
sarebbe presto terminato.

Per rendere concreti i d i­
scorsi che facciamo sull’im ­
pegno per il prossimo ab­
biamo dato il  via alle as­
semblee di quartiere per la 
zona alta di Gioiosa. Ne 
biamo già realizzate 2 e 
altra s i terrà lunedi 31 m a p  
gio. La gente si allena cosi 
a gestire in prima persona 
i  problem i sociali. Abbiamo 
affrontato i  problem i de ll'ac­
qua, dell'illuminazione, della 
nettezza urbana. Abbiamo 
già ottenuto qualche risulta­
to concreto: la zona Perara 
che era senz’acqua ha ora 
una rete idrica efficiente  
con soddisfazione delle fa­
m iglie: la causa dèlia man­
canza d'acqua era dovuta 
principalmente a perdite sot­
terranee. Nella prossima as­
semblea discuteremo anche 
del problema d i costruire un 
edific io per g li anziani soli 
perchè possano essere assi­
s titi senza dover essere rin ­
chiusi in un ospizio lontano 
da ll’ambiente in cui sono 
vissuti, ma possano trascor­
rere g li u ltim i anni della lo ­
ro vita vicino ai parenti e 
agli amici.

Tre sere fa sono stato 
un gruppo della comunità s r  
palazzo della sanità a Reg­
gio Calabria per presentare 
la nostra storia. L'aula del­
la riunione era piena di gen­
te, in prevalenza gente del 
popolo ed un lungo applau­
so è stato i l  segno della lo­
ro solidarietà con le nostre 
lotte. Tutti g li interventi 
hanno marcato la volontà di 
collegare le forze d i tutti i 
movimenti organici con gli 
ideali della classe operaia 
per battere definitivamente 
l ’oppressione capitalista che 
si impone con una m oltepli­
cità d i strumenti tra i quali 
di non poca rilevanza è la 
istituzione ecclesiastica.

Il Papa congiuntamente 
con i  vescovi ita lian i è en­
trato pesantemente a condi­
zionare la libera scelta po­
litica dei cattolici. Il Papa 
ha dichiarato traditori que­
g li in te lle ttuali catto lic i che 
si sono candidati nelle Uste 
indipendenti del P.C.I., ha 
dichiarato scriteriato il giu­
sto pluralismo reclamato e 
attuato da molti catto lic i in 
campo politico. Ciò dimo­
stra che i l  Vaticano usa tut­
te le pressioni per convo­
gliare i  voti dei catto lic i nel­
la barca inservibile della 
D.C., ma non vuole scende­
re alla vergogna di usare la 
scomunica come nel 1949: 
tale gesto lo squalifichereb­
be definitivamente di fronte 
a un’opinione pubblica or­
mai fatta più adulta.

Come movimento cristiani 
per U Socialismo ci stiamo 
impegnando per controbatte­
re l ’offensiva antioperaia 
specialmente sui terreno del­
le rqistificazioni ideologiche 
che vorrebbero far derivare 
da una fedeltà al Vangelo 
la scelta D.C

Termino upendo ai m iei 
saluti i saluti della comuni­
tà.

Natale B ianchi” .
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LE PERCENTUALI RISPETTO ALLE POLITICHE DEL 72 E ALLE REGIONALI DEL 75

Chi guadagna e chi perde 
in tutte le regioni italiane

Percentuali per ciascuna regione, 

guadagni o perdite rispetto al ’72 e ’75
Percentuali per ciascuna regione, 

guadagni o.perdite rispetto al ‘72
Piemonte

LombardiaLombardia
Trentino A. A,Trentino A. A

VènetoVeneto
L ig uria 

Emilia R,

'u na

Emilia R,
toscanaToscana
UmbriaUmbria
MarcheMarche

AbruzzoAbruzzo
MoliseMolise
CampaniaCampania

Basilicata BasilicataIl Psi non 
conferma i 
risultati del ’75, ma 
complessivamente 
si stabilizza su 
quelli del ’72

Il Pei avanza 
in tutte le regioni, 
rispetto al ’72 e 
al 75 : i progressi 
maggiori si hanno 
nel Mezzogiorno

Puglia
Calabria Calabria

Sardegna

Percentuali per ciascuna regione, 

guadagni o perdite rispetto al *72 e ‘75
Percentuali per ciascuna regione, 

guadagni o perdite rispetto al ’72 e ’75
PiemontePiemonte
LombardiaLombardia
Trentino A. A.Trentino A. A,

VènetoVèneto + 3,28

+ 0.38;una

Emilia REmilia R,
Toscana + 0 4 3

UmbriaUmbria
MarcheMarche

.AbruzzoAbruzzo
MoliseMolise
CampaniaCampania

Basilicata BasilicataIt P ri è l’unico 
dei partiti minori 
che ha conservato 
e in molti casi 
aumentato il 
proprio elettorato

In non poche 
regioni la De 
perde anche 
rispetto al ’72, 
ma il recupero 
sul 75 è 
generalizzato

Puglia
Calabria

+ 2,46

Calabria

Sardegna

f  Percentuali per ciascuna regione,

guadagni o perdite rispetto al ’72 e ’75
Percentuali per ciascuna regione, 

guadagni o perdite rispetto al ’72 e ’75
Piemonte Piemonte
Lombardia Lombardia
Trentino A. A. Trentino A. A

Friuli V.G.
Vfeneto Vfeneto

uria
Emilia R, Emilia R.
Toscana
l Imbria Umbria
Marche Marche

Abruzzo Abruzzo
Molise Molise
Campania
Basilicata

Campania

I  socialdemocratici, 
come i liberali, 
perdono 
vistosamente 
voti in tutte 
le regjoni

I  neofascisti 
subiscono perdite 
clamorosi’ in 
tutte le 
regioni e 
particolarmente 
in quelle 
meridionali

Puglia
Calabria

Puglia
Calabria
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C A M E R A SEN ATO

PARTITI
Politiche 1976 Politiche 1972

R egionali 
» P ro vin cia li ’75-’73

Voti % s Voti % s Voti %

PCI 12.620.509 34,4 227 9.068.961 27,1 179 11.313.552 32,0

PCI-PSI-PDUP 26.778 0,1 1 — — —

PSIUP — — — 648.591 1,9 —

Dem. Pro!. 555.980 1,5 6 — — — 270.325 0,8

PSI 3.541.383 9,6 57 3.208.497 9,6 61 4.235.416 12,0

Part. Radicale 394.623 1,1 4 — — — — —

PSDI 1.237.483 3,4 15 1.718.142 5,1 29 1.989.504 5,6

PRI 1.134.648 3,1 14 954.357 2,9 15 1.160.967 3,3

DC 14.211.005 38,7 263 12.912.466 38.7 266 12.547.480 35,5

PLI 478.157 1,3 5 1.296.977 3,9 20 890.214 2,5

MSI 2.243.849 6,1 35 2.894.862 8,7 56 2.403.930 6,8

PPST 184.286 0,5 2 153.674 0,5 3 132.185 0,4

Altri 26.168 0,1 1 533,968 1,6 1 375.648 1,1

TOTALI 36.715.577 630 33.390.491 630 35.319.221

PARTITI
Elezioni 1976 Elezioni 1972

Voti %  s Voti %

PCI (1) 10.631.871 33,8 116 8.502.362 28,2 94
DP 78.055 0,2 — --- --- __
PCI-PSI 

PSIUP (2 )
73.977 0,3 1 68.205 0,2 —

PSI 3.208.382 10,2 29 3.225.707 10,7 33
Part. Radic. 265.420 0,8 — _

PSDI (3) 965.478 3,1 6 1.645.763 5,5 11
PRI 845.629 2,7 6 918.440 3 5
PLI 436.506 1,4 2 1.319.175 4,4 8
PSDI-PRI-PLI 386.181 1,3 2
DC (4) 12.215.036 38,9 135 11.496.643 38,2 135
MSI 2.088.318 6,6 15 2.766.986 9,2 26
Altri (5) 226.098 0,7 3 172.776 0,6 2

TOTALI 31.420.951 315 30.116.057 — 315
N O T E  - 1) Candidati comuni col P S IU P  nel 1972, in  Sardegna col P S IU P  e 
il P S d ’A. Col PSd ’A  condidati com uni in  Sardegna anche nel 1976 - 2) D i cui 
voti 26.372 al raggruppam ento Dem ocratico popolare in V alle  d ’Aosta nel 1972 
(le  e lezion i furono poi ripetute per la m orte del senatore de e le tto ) e voti 41.883 
ai candidati P C I-P S I-P S IU P  del M olise. N e l 1976 nella Valle  d’Aosta è stato 
presentato un candidato comune P C I-P S I-PD U P  • 3) N e l 1972 candidati PSD I- 
P R I  in Sardegna (voti 31.953) • 4) D i cui. nel 1972, voti 31.114 e 1 seggio a 
raggruppam ento con forze  loca li e col P S D I in V alle  d ’Aosta - 5) D i cui voti 
113.452 e 2 seggi a lla  S V P  nel T ren tino-A lto  Adige, 28.735 alla  lis ta  T iro l e 
■27.876 al PC  (m i).

Per Saccucci eletto nel Lazio 
la Camera dovrà votare di nuovo

Le preferenze al golpista accusato di omicidio confermano il vero volto 
del MSI - Trombato Agostino Greggi, uomo della politica del « doppiopetto »

Fu in seguito al voto del­
la precedente assemblea di 
M ontecitorio che fu possibi­
le chiedere a Scotland Yard  
l’arresto d i Saccucci a Lon­
dra e avviare le pratiche di 
estradizione. La nuova e lezio­
ne a deputato — secondo gli 
esperti — fa  decadere sia la 
autorizzazione a procedere 
che quella d e ll’arresto. Sac­
cucci dovrebbe quindi esse­
re scarcerato a Londra e po­
trebbe rientrare in Ita lia  se­
dendosi tranquillam ente sui 
banchi d i M ontecitorio.. Per 
procedere al suo arresto ci 
vorrà un nuovo parere della 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere, che dovrà esse­
re nominata da ll’assemblea, e 
un’altra votazione della Ca­
mera.

Non sarà certo il voto 
espresso da ll'elettorato  missi­
no, che in questo modo ha 
voluto esprimere la sua sim ­
patia a un uomo accusato 
d i omicidio, che può ferm a­
re il corso della  giustizia. 
Saccucci deve pagare per quel­
lo che ha fatto. Le sue colpe 
non possono restare impu­
nite, anche se il cammino del­
la giustizia viene m om enta­
neamente ostacolato.

F ra  i cinque deputati m is­
sini e letti nel Lazio  (nella  
precedente legislatura erano 
sette ) figu ra anche il nome 
di Sandro Saccucci, il golp i­
sta  detenuto nelle carceri lon­
dinesi in attesa di essere estra­
dato in Ita lia  dove l ’atten­
de, fra  l ’altro, un processo 
per il sanguinoso raid  fasci­
sta di Sezze nel corso del 
quale venne ucciso il giovane 
com unista Lu igi D i Rosa. No- 
nonostante la «scom unica» di 
Alm irante, una «  scomunica »  
dettata evidentem ente da cal­
coli e lettoralistic i, Sandro 
Saccucci risulta al terzo po­
sto nel com puto delle pre­
ferenze espresse a favore dei 
candidati nella lista nostal­
gica. L ’ex para ha scavalcato 
anche l’attuale vice segreta­
rio vicario del M S I Romual- 
di e il suo «  com pare »  P ino 
Rauti.

L ’elezione di Saccucci na 
provocato la trom batura di 
Agostino Greggi, l ’ex deputa­
to dem ocristiano fin ito  in 
braccio ai fascisti, pomposa- 
mente nom inato segretario

PCI in testa 
nel voto 

simbolico dei 
marittimi in
navigazione

G E N O V A,
Dal rim orchiatore d ’altura 

«  Espere », in navigazione in 
Atlantico, hanno te legra fa­
to: «  In  segno di protesta 
per l ’attuale mancanza di di­
ritto  al voto dei marittim i, 
l’equipaggio ha fa tto  una 
votazione d im ostrativa in as­
soluta segretezza ». Ecco i r i­
sultati: votanti 100',.: voli 
espressi: P C I 11, P S I 1, P R I 
1; schede bianche 1.

Ed ecco ì risultati delle 
votazioni sul transatlantico 
«  Leonardo da Vinci », in cro­
ciera nei Caraibi: P C I 238 
voti (51.5'”, ) ,  DC 72 (15,5), 
M SI-D N  59 (12,77), P S I 44 
(9.52), 49 schede nulle, bian­
che o assegnate ad altre li­
ste.

La votazione simbolica e f­
fettuata a bordo del rim or­
chiatore d’alto mare «  C iclo­
ne », recatosi a Rotterdam  
p er un traino, ha dato que­
sti risultati: votanti 100%, 
voti valid i: P C I 9. P R I 3, 
P S I 2; astenuti 1. Ed ecco 
i voti espressi dall'equipag­
gio della nave traghetto 
«  Canguro fu lvo », in naviga­
zione nel M editerraneo: vo­
tanti 100%: voti valid i: P C I 
20, P S I 7, DC 6, P S D I 2.

della cosiddetta «  costituente 
di destra », una invenzione di 
A lm iran te che aveva l ’ob ietti­
vo di dare un volto diverso 
da quello del p icch iatore e 
dello squadrista col coltello  
e la  p istola in mano, alla 
«  destra nazionale ». I  voti di 
preferenza espressi per Sac­
cucci dall’e lettorato  missino 
sono una ulteriore prova che 
la vera anim a del M S I è quel­
la che si iden tifica  nelle de­
liranti dich iarazion i nazifasci- 
ste del golpista  oggi accusa­
to  di om icidio e di una lun­
ga serie di reati: ten tativo  
di colpo di stato, attentato 
a lla  sicurezza dello Stato, ag ­
gressione, ricostituzione del 
partito fascista, appropriazio­
ne indebita, lesioni gravi, ecc. 
Tu tti collezionati nel corso 
della sua breve ma intensa 
a ttiv ità  squadristica nelle f i ­
le  del M SI, a fianco di Bor­
ghese e nelle varie organiz­
zazioni terroristiche fasciste 
In  questo periodo Saccucci 
ha avuto modo di svolgere 
anche una funzione a ll’in ter­
no del S ID  (non si sa bene 
ancora di che tipo ).

I l  conto che Saccucci deve 
saldare a lla  giustizia italiana 
è m olto lungo. La nuova ele­
zione a deputato darà sen­
z ’a ltro  una battuta di arre­
sto al lavoro dei m agistrati, 
come la dette quando il go l­
pista venne salvato da ll’arre­
sto grazie ai voti dei depu­
tati democristiani.

Dopo i sanguinosi fa tti di 
Sezze, come si ricorderà, la 
Camera accolse finalm ente la 
richiesta d i poter spiccare 
mandato di cattura contro il 
deputato Saccucci, o ltre na­
turalm ente a lla  autorizzazio­
ne a procedere per il reato 
di omicidio, Saccucci però 
fuggi dallTtalia , rifugiandosi 
prim a in Francia e poi in 
Ingh ilterra .

Dimissionario 
all’Aquila 

il segretario de
L ’A Q U IL A ,

Franvesco Gaudieri, segre­
tario provincia le  della DC, si 
è dimesso dall’incarico addu- 
cendo m otiv i di salute. Negli 
am bienti politici del capoluo­
go abruzzese si ritiene però 
d ie  le d im issioni di Gaudieri 
siano una d iretta conseguen­
za dei recenti risu ltati e le t­
torali che hanno fa tto  reg i­
strare un rid im ensionam ento 
dei voti democristiani.

Le autorità ecclesiastiche 
tacciono sul sacerdote 

eletto deputato per il MSI
T ra  i deputati del M SI-D N  

figu ra anche un sacerdote ap ­
partenente a lla  Congregazio­
ne Salesiana. O lindo Del D on­
no, già cappellano m ilitare 
durante la seconda guerra 
mondiale, nato a  Santa Croce 
del Sannio.

A chi gli ha fa tto  notare 
la scelta politica a favore del 
M SI, don Del Donno ha ri­

sposto che «  il M S I non è né 
ateo, né m arxista ». Quanto 
alia incom patibilità, per via 
del concordato, tra il suo sta-

Kissinger: immutati i dati # 
della questione di fondo

«■- Resta da vedere se le necessarie riform e saranno fatte senza o con i 
comunisti » - France Presse: « L'Italia è ingovernabile senza il PCI »

P A R IG I,
Trovandosi a P a rig i per 

una conferenza dell’ OCSE 
(O rganizzazione per la coope­
razione e lo sviluppo econo­
m ico) il segretario di Stato 
am ericano K issinger si è det­
to «  contento »  delie elezioni 
ita liane pur m anifestando u- 
na estrema prudenza d i giu­
dizio. «  I l  problema essenzia­
le — egli ha detto —  non è 
stato cam biato fondam ental­
mente dalle elezioni. Resta da 
vedere ora se le necessarie ri­
form e saranno fa tte  dai par­
tit i dem ocratici o con la col­
laborazione dei comunisti ».

K issinger, che prima delle 
elezioni in Ita lia  non aveva 
esitato ad intervenire ripetu­
tam ente per m inacciare a mo­
do suo una scomunica del no­
stro paese in caso di vittoria  
comunista non ha voluto d ir­
ne di più.

Il  problema de! nuovo go­
verno è al centro dei com­
menti della stampa francese: 
«  I  democristiani hanno con­
servato il potere — scrive

questa sera l ’inviato speciale 
della France Presse — m a l’I ­
ta lia  appare più che m ai in­
governabile senza l’apporto 
dei comunisti. Bisognerà ma­
ritare l ’acqua col fuoco. E ’ lo 
in izio di cam biam enti pro­
fondi, in izio forse d i una e- 
sperienza senza precedenti 
nel mondo ».

Com m enti del genere si r i­
trovano un po’ dappertu tto. 
Bertrand Schneider, persona­
lità  centrista, invita la Dem o­
crazia cristiana « a d  utilizza­
re la proroga concessale da­
gli e lettori per rinnovare i 
suoi quadri e per volgersi ad 
una gestione onesta e a ri­
form e profonde »  prim a che 
sia troppo tardi. M a per il 
"F iga ro ” , che non cela la sua 
soddisfazione davanti al fa t­
to ché la D C «  rim ane il pri­
mo partito », questa stessa 
D C «  ha cessato di essere un 
partito  popolare »  ed i suoi 
eroi, «  am putati della potenza 
e della gloria, sono invecch ia­
ti e sclerotizzati nella routi­
ne e nel compromesso ».

«  I l  principale vincitore —

commenta Claude __Estier, se­
gretario  nazionale”  del parti­
to socialista francese — è il 
partito di Berlinguer di cui 
salutiamo il successo perchè 
va  al di là del grande balzo 
realizzato un anno fa. E ciò 
m algrado la form idabile cam ­
pagna condotta contro di lui 
dalla destra, con la giunta 
degli in terventi d iretti del 
Vaticano ».

Molise: la lista 
unitaria PCI-PSI 

ha strappato 
1 senatore alla ^

CAM PO BASSO ,
Netta  afferm azione della 

lista unitaria P C I e P S I nel 
Molise. E ’ stato in fa tti strap­
pato un senatore a lla  DC: è 
risultato e letto nella circo­
scrizione Larino-TermoJl

G iulio Tedeschi, 
deputato uscente.

to  sacerdotale e la sua m ili­
tanza politica, Del Donno ha 
p referito  per adesso non r i­
spondere.

Anche le autorità ecclesia­
stiche, sempre sollecite ad 
esprim ere giudizi di condanna 
quando si è trattato  di sa­
cerdoti che avevano m an ife­
stato opinioni di sinistra in 
sede politica o avevano indi­
cato un voto di coscienza sul 
problema del referendum  sul 
divorzio, hanno evitato  finora 
di pronunciarsi.

Gli spaghetti del candidato de
La DC. dunque, a Napoli, si rinnova, ora. 

anche con i metodi laurini: ieri mattina, 
nel popolare quartiere di Stella, il de P a ­
triarca ha fatto  arrivare una banda musi­
cale ed ha fatto  esporre — sotto una edi­
cola votiva di S. Anton io (com e si vede nella 
fo to ) -— pacchi di pasta e pezzi di pane, in 
distribuzione gratuita a quanti erano di­
sposti a ritirare il talloncino con il numero 
di preferenza dell’onorevole.

Una scena, insomma, tutto sommato assai 
squallida e dei resto rivelatrice di come 
può ridursi un partito privo anche a Napoli 
di qualunque proposta politica seria.

Una esemplare lezione a tanta arroganza 
è intanto venuta, però, proprio dai cittadin i 
di S te lla : nessuno, in fatti, ha ritira to  sta­
m ane né un pacco di pasta, né un pezzo 
di pane.
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CAMERA
PARTITI Seggi ’ 76 Differenze

PCI 227 +48
Sinistre 1 + 1
PSI 57 -  4
Dem. Prol. 6 + 6
Radicali 4 + 4
PSDI 15 -14
PRI 14 -  1
DC 263 -  3
PLI 5 -15
MSI 35 -21
PPST 2 -  1
Altri 1 —

otale 630

Il Washington Post 

attacca la 

« vecchia gang » 

dei capi de
W A S H IN G T O N .

In  un com mento da Rom a 
sulle elezioni italiane il Wa­
sh ington  Post, per la penna 
d i Joseph K ra ft, esprime un 
durissimo giudizio su quella 
che esso defin isce «  la vec­
ch ia g a n g » dei d irigenti del­
la DC.

«  Le d if f i­
coltà a breve termine, anche 
se acute eg li sostiene — 
possono essere superate se gli 
S ta ti Un iti ed i loro alleati 
insistono a ffin ch é  il v ittorio­
so partito della Democrazia 
cristiana abbandoni l’isterico 
anticomunismo che gli è ser­
vito  a  mascherare la sua cor­
ruzione e la sua inefficienza».

K ra ft  prosegue definendo 
«  l ’inaspettato trion fo  della 
DC »  come l’e ffe t to  «  vera­
mente triste »  delle elezioni. 
A  suo avviso, la DC ha gua­
dagnato più grazie alle «  pro­
messe di rinnovam ento incar­
nate da alcuni giovani can­
d idati come Um berto Agnel­
l i » ,  .che non in  conseguenza 
della  «  campagna anticomu­
nista guidata dalla vecchia 
"gang” che ruota intorno al 
presidente del partito, Amin- 
tore Pan tan i ».

«  M a la vecchia ” gang” con­
trolla  tuttora il partito », 
prosegue l ’articolista, che co­
si conclude: « L ’Am erica ed 
i suoi a lleati dispongono di 
mezzi potenti per favorire  i 
dem ocristiani più giovani a 
scapito della veccha "gan g” . 
Basterebbe che essi condizio­
nassero ogni ulteriore aiuto 
finanziario a ll’Ita lia  ad un 
qualche tipo d i consultazione 
con i comunisti ».

Un giudizio 

dello storico 

AJ.P. Taylor 

sui comunisti 

italiani
In  un'intervista a Bernard 

Weinraub, per il «  New  York  
T im es ». il noto storico an tifa ­
scista britannico A.J.P. Tay lo r 
ha predetto un aggravam ento 
della crisi ne! mondo capita­
listico e si è d ichiarato favo ­
revole a una «  alternativa 
socialista »  che potrebbe fa- 

sue prove in Ita lia  gra- 
aìla politica del PC I.

Taylor ha detto a
quésto proposito: « I l  cap ita­
lismo ha contraddizioni or­
ganiche che inevitabilm ente 
generano crisi. A  m io avviso, 
queste crisi diverranno p:ù 
gravi ». L ’alternativa, ha ag­
giunto. è il socialismo senza 
dittatura. «  Non abbiamo mai 
assistito a un ser.o esperi­
mento di economia sociahsta 
condotto in un paese demo­
cratico. E' possibile che lo 
vediamo a ll’opera in Ita lia » .

A lia  domanda se s:a preoc­
cupante per una poss:bile a- 
vanzata comunista in Italia, 
egli risponde: «N ie n te  a ffa t­
to. Secondo me. i comunisti 
italiani, anche se ottengono 
una m aggior voce in capìtolo 
nelia politica italiana, segui­
ranno una iinea indipendente 
e la Russia sovietica sarà an­
siosa di non recuperarli. La 
Russia ha già il suo ds fare 
senza di loro. Può darsi che 
l ’impero americano, costrui­
to, ne! dopoguerra e che ha 
dato a ll'Am erica un tale con­
trollo sull'Europa, si disgre­
ghi. ma questo non è un gran 
male per il resto di noi ».

SENATO
PARTITI Seggi ’76 Differenze

PCI 116 +22
Sinistre 1 + 1
PSI 29 -  4
PSDI 6 -  5
PRI 6 + 1
PLI 2 -  6
Psdi-Pri-Pli 2 + 2
DC 135 —

MSI 15 -11
Altri 3 + 1
Totale 315

L’on. Mosca 
si dimette da 

vice segretario 
del PSI

n  vice segretario del PSI 
on. Giovanni Mosca, ha ras­
segnato le dimissioni dalla 
carica. Lo ha annunciato lo 
stesso Mosca telefonando al­
la  sua segreteria nella sede 
centrale di via del Corso.

«  In  seguito al risultato elet­
torale — ha detto Mosca —  
ritengo necessario che il par­
tito apra una seria discussio­
ne autocritica. Per favorire 
tale iniziativa ritengo oppor­
tuno dimettermi

Intervista a Berlinguer

«Guardiamo aDe 
proposte, nel PCI 
non c’è fretta»

«  HO D ORM ITO  solo quattro 
ore », ci dice subito Enrico 
Berlinguer, ma sulla sua fac 
Pia la soddisfazione sembra 
prevalere nettamente sulla 
stanchezza.
Con il segretario del PC I — 
assieme ad altri tre colleghi 
—  facciam o la prima intervi­
sta post-elettorale

Allora, le c ifre  ci sono: che 
succederà? «N o n  dipende so­
lo da noi —  risponde, pru­
dente, Berlinguer — . P er gio­
vedì abbiamo convocato la 
nostra direzione. Non siamo 
ancora ad un esame delle 
conseguenze del voto, né sul 
piano delle cariche parlamen­
tari né tantomeno sul piano 
delle trattative di governo ».

«  Molto di­
penderà — dice — da quello 
che succederà nella DC, dal­
le riflessioni che farà non 
solo su lsuo voto, ma anche 
sul significato del voto com­
plessivo e sul mutamento dei 
rapporti di forza in P arla ­
mento ». R icorda che la si­
tuazione economica è diffi- 
ciel «  e questo richiederebbe 
che si trovi una soluzione di 
governo che eviti un peggio­
ramento ». Una soluzione ra­
pida? «R a p id a , ma non pre­
caria, non frasile, possibil­
mente. Comunoue in quest 
momento Guardiamo alle pro­
poste che possono venire da 
altri p a rt ii, in specie dalla 
DC e dal P S I » .  Il P C I non 
smentisce mai la sua pruden­
za... «A n ch e  se molti hanno 
interpretato la nostra propo­
sta durante la campagna e- 
leHnrale come ansia di par­
tecipare al governo, non era 
quello. Noi l ’abbiamo .avan­
zata nelTinterosse del pae­
se. Ma non c’è ans;a. non 
c’ è fretta nel PCI. Voghamo 
sentire quali proposte verran­
no dagli altri partiti per da­
re luogo ad un governo: su 
quella base, decideremo ».

Comunque dovranno cade­
re le pregiudiziali a sinistra... 
«  Sì, e questa è anche la po­
sizione dei socialisti. Noi re­
stiamo sempre della convin 
zione (conferm ata dai risul­
tati elettorali) che non si esce 
in modo vero e duraturo dal­
la crisi del paese se non si 
verifica  una partecipazione 
dell’ insieme delle forze popo­
lari e dei lavoratori alla di­
rezione del paese. Come si fa 
ad uscire dalla crisi del pae­

se prescindendo dalla forza 
del PC I? ».

C’è poi un aspetto- dei r i­
sultati elettorali che a Ber­
linguer preme di sottolinea­
re : «  C ’è uno spostamento di­
retto di voti sul P C I in va­
rie regioni; soprattutto nel 
Mezzogiorno. In certi casi c ’è 
una perdita secca della DC 
e un aumento nostro; in altri 
casi la DC acquista voti di 
centro e di destra, ma per­
de sulla sinistra. Comunque 
la DC, per la stessa consi­
stenza numerica dimostrata, 
continua ad essere un parti 
to che ha forti basi negli 
strati popolari. Ad esempio 
nel Venet è oltre il 50 per 
cento, il che significa che ci 
sono molti voti di operai, di 
contadini, di artigiani... In- 
somma, la DC recupera al 
centro e a destra, ma man­
tiene una sua presa anche 
sull’elettorato popolare ».

E la flessione del PSI? 
«  Non esagererei con la fles­
sione del PSI. Tra  i vari 
partiti che si collocano tra 
noi e la DC è il solo, as­
sieme al P R I. che ha ret­
to ». C’è anche un altro dato: 
i voti del 15 giugno non era­
no casuali, di protesta, ma 
di. adesione ad una linea: ciò 
rappresenta un vincolo per 
le scelte del PC I? «  La con 
ferm a che abbiamo avuto da 
chi ci ha votato per la pri­
ma volta il 15 giugno dimo­
stra che il nostro elettorato 
è il più fedele e affezionato. 
A questi si sono aggiunti mol­
ti nuovi voti. I l . vincolo po­
litico c ’è sempre. Una politi­
ca fatta al cospetto delle 
masse, con la partecipazione 
dei militanti, enunciando cer­
ti principi e certe direttrici, 
evidentemente impegna il 
partito che ottiene quei con­
sensi a proseguire sulla stra­
da intrapresa. Ciò — aggiun­
ge Berlinguer — senza nulla 
togliere alla duttilità che ogni 
partito deve avere per te­
ner conto della situazione e 
degli interessi generali del 
paese. Noi abbiamo sempre 
sostenuto che la prova più 
convincente della sincerità 
del PCI, il dato più probante, 
è sempre un dato obiettivo. 
Un partito come il nostro, 
che si batte con coerenza per 
una politica, che la fa  diven­
tare patrimonio di centinaia 
di m igliaia di militanti, e ac­

cresce con essa i propri voti, 
non può poi permettersi scar­
ti rispetto a questa politica. 
E quando dico questa politi­
ca, intendo la via democrati­
ca al socialismo. Quando di­
ciamo che siamo fedeli al si­
stema democratico e al me­
todo democratico per arriva­
re al socialismo, non possia­
mo deviare da questa stra­
da. Ammesso e non concesso 
che volessimo deviare sareb­
bero per primi i nostri m ili­
tanti ed elettori ad impedirce­
lo. Metto sempre in rilievo il 
dato obiettivo. Che cos’è la 
sincerità? Il sincerometro non 
;siste... I l  problema è di 
creare fatti reali, fatti di co­
scienza, che rendono obbliga­
toria una strada. Ciò vale per 
la via democratica al socia­
lismo, che è una convinzione 
di milioni di persone: se scar­
tiamo, perdiamo voti e una 
parte grossa del partito non 
seguirebbe più il gruppo di­
rigente ».

Si parla molto di polariz­
zazione del voto.. «S ì  — r i­
sponde Berlinguer — ma si 
fa  confusione tra una certa 
polarizzazione, che constatia­
mo esserci, e la radicaliz- 
zazione, che è un’altra cosa. 
Noi operiamo contro la ra- 
dicalizzazione come scontro 
tra i due partiti e perché si 
ria fferm i la funzione delle 
forze intermedie. C’è chi vor­
rebbe che la vita politica ita­
liana sia costretta ad ogni co­
sto a schemi da paesi an­
glosassoni. Ma noi non sia­
mo di questa idea ».

Si aprono settimane d if­
fic ili?  «Senza dubbio. La fo r­
mazione del governo sarà d if­
ficile. Noi ci auguriamo che 
tutte le forze politiche si com­
portino in modo responsabile 
così che una soluzione di go­
vernò possa essere trovata. Ci 
auguriamo che si rifletta in 
questi giorni più attan*,'’ men­
te e poi, quando si tratterà 
di dar vita al nuovo governo, 
ci si muova avendo ben pon­
derato per trovare le soluzio­
ni più confacenti agli inte­
ressi del paese. L ’ Italia ha 
bisogno di un governo serio, 
che cambi le cose, che avvii 
i ’opera di ricostruzione. E 
ouesto non si può fare sen­
za un rapporto positivo col 
PC I ».
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SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —
UNA LETTERA DELLA FILEF A JOHN HALFPENNY

Aperte nuove prospettive 
per i lavoratori immigrati Costituita la FILEF di Pooraka

NELLA FOTO: una parte del gruppo dei giovani che hanno 
dato vita alla nuova sezione della FILEF a Pooraka, Adelaide.

The horrors of shift-work in Australia

(continua da pagina 1)

mincino a dimostrare con i 
fatti la loro esistenza e la 
loro utilità, e servire da e- 
sempio a tutta la massa dei 
lavoratori immigrati, e quin­
d i anche a tutte le Unioni.

E’ evidente, c i sembra, 
che un ruolo importante in 
questa prospettiva spetta 
proprio al M igrant Workers’ 
Trade Union Centre, e so­
pratutto al Comitato che lo 
dirige. Ed è a questo punto 
che viene avanti il motivo per 
cui abbiamo scritto a te que­
sta lettera che non è e non 
vuole essere una semplice 
lettera d i adesione e d i so­
lidarietà con una proposta. 
Infatti crediamo indispensa­
bile i l  tuo aiuto, e non di so­
lo stimolo, affinchè:

—  sia diffusa maggiormen­
te fra i  lavoratori d i tutte le 
nazionalità la conoscenza 
della tua proposta;

—  sia avviata sulla pro­
posta una discussione con 
i  membri del “ Migrant Work­
ers’ Commi ttee";

—  sia elaborato un piano 
di lavoro che spinga a por­
tare la discussione stessa 
tra i lavoratori all'interno dei 
luoghi d i lavoro;

—  sia ricercata una intesa 
con molte altre Unioni per 
eseguire questo lavoro che, 
mentre richiede la partecipa­
zione disinteressata dei 
membri del “ M igrant Work­
ers Committee" e d i m olti la­
voratori coscienti, richiede  
anche la collaborazione di 
un certo numero d i Unioni e 
dei loro organizzatori;

—  si dia avvìo alla costi­
tuzione di "m igrants' com­
m ittees'' nelle fabbriche e si 
diano loro indicazioni e o- 
biettiv i d i attività.

Noi c i rendiamo perfetta­
mente conto che non si trat­
ta d i un lavoro facile nè a 
breve scadenza, ma credia­

mo fermamente che questa 
sia la strada da seguire, e 
siamo perciò pronti a dare 
tutto i l  nostro appoggio e la 
nostra collaborazione ad 
una azione di questo gene­
re la quale, c i pare, corri­
sponde anche a certe con­
crete indicazioni uscite sia 
dalla prima che dalla se­
conda "M igrant Workers’ 
Conìerence" d i Melbourne.

Dal punto d i vista de ll’a­
zione pratica noi pensiamo 
che i  prim i passi potrebbero 
essere costitu iti da:

—  una riunione del "M ig­
rant Workers’ Committee", 
con la tua partecipazione, 
per discutere questi proble­
m i;

—  elaborazione di un pia­
no di lavoro che preveda co­
me portare avanti la propo­
sta verso le Unioni e, con 
riunioni d i fabbrica, i l  dibat­
tito fra i  lavoratori.

Una riunione del “ Migrant 
Workers' Committee" con la 
tua partecipazione è neces­
saria prima di tutto per una 
esatta interpretazione della 
tua proposta, e poi anche 
per fissare i  lim iti delle com­
petenze dei “ m igrant shop 
committees", allo scopo di 
evitare sempre possibili in­
comprensioni sia fra g li stes­
si lavoratori che con le U- 
nioni.

Noi siamo anche pronti a 
partecipare ad un incontro  
prelim inare con te allo scopo 
di preparare bene i l  lavoro 
successivo.

Concludiamo restando in 
attesa d i una risposta e con­
fermando la nostra piena di­
sponibilità per la tua propo­
sta nell'interesse dell'avan­
zamento civile e sociale dei 
lavoratori.

Fraterni saluti.
Per i l  Comitato della 
FILEF —  Melbourne 
Giovanni Sgrò - segre­

tario".

Dopo quella di Mile End, 
un'altra sezione della FILEF 
si è costituita ad Adelaide: 
si tratta della nuova sede 
della FILEF di Pooraka, si­
tuata al 93 di Montague 
Road, Pooraka 5095.

Nel corso della sua pri­
ma riunione, la FILEF di 
Pooraka ha eletto il Comi­
tato direttivo, che risulta co­
si composto:

Presidente: Giuseppe Car­
bone; Vice-presidente: Rosa 
Z9ppi,a; Segretario: Antonio 
Zappia; Cassiere: Domenico 
Trim boli; Sotto-segretaria: 
Micheiina Demarco; Fund 
ralsing manager: Saverio

Rientri record 
di emigrati 

per le elezioni
Gli emiorati rientrati In Ita­

lia per votare nelle elezioni 
politiche del 20/21 giugno 
hanno superato, secondo no­
tizie non ufficia li, le quat- 
trocentom ila unità: una cifra 
record rispetto a tutte le 
precedenti elezioni.

A questo notevole afflus­
so ha indubbiamente contri­
buito la dfecisione delle Fer­
rovie della Germania Fede­
rale di concedere il bigliet­
to di viaggio gratuito sul 
percorso in territorio  tede­
sco, cui ha fatto seguito 
quella delle Ferrovie austria­
che che hanno accordato lo 
sconto del 50%.

Barbaro; Ufficio pubblicità: 
Giuseppe Puccino; Assisten­
za pubblicità: Maria Trim­
boli.

Il Comitato ha poi delega­
to due membri a far parte 
della segreteria provinciale; 
i due membri sono: Saverio 
Barbaro e Giuseppe Carbo­
ne. * * *

Sabato 17 luglio, con in i­
zio alle ore 7.30 p.m., avrà 
luogo, alla Masonic Hall, 
Gawler St., Salisbury, un ca­
baret organizzato dalla Fl- 
LEF di Adelaide.

Tutti i simpatizzanti e gli 
amici sono cordialmente in­
vitati ad intervenire.

The rapidly increasing de- 
mands of industry to have 
workers available 24 hours 
a day, 7 days a week, 365 
days a year, raises thè ques- 
tion, not only of demanding 
adequate monetary compen- 
sation but, also, thè study 
of thè physicai and psycho- 
logica l eftects on thè shift- 
worker’s lite ; thereby, rais- 
ing thè sights of industriai 
demands for equalization of 
opportunities and services 
in order to make up for 
losses which cannot be pro- 
perly compensated for, be- 
cause, after all, we only live 
once.

There is no doubt that 
some Basic industries (de- 
veloped in thè 20th Century) 
involve a continuous pro­
duction process — Le. Elec­
tric power, OH refining and 
Basic Chemicals, but many 
industries are turning to con­
tinuous production solely 
trom thè motivation of “ pro­
duction for p ro tit," and “ not 
services", for ex. paint pro­
duction and photography. In 
such cases thè Unions are 
not obliged to see com­
munity services as a criterion  
for their industria i activity, 
but they are compeiied to 
study thè physiological and 
psychological eftects of 
shift work on thè worker and 
his or her family.

The shift worker certainty 
does suffer in his generai 
inability to integrate his lite  
with that of his family, 
friends and his community. 
His family lite  effects him in 
two ways: his wife and chil- 
dren suffer from his absence 
and inattention, and he suf- 
fers trustration on realizing 
these deficiencies and lost 
interesfs. It is needless to 
say that there are permanent 
losses, especially when they 
effect thè growing up pro­
cess of children, sex lite  in 
young people, alienation
trom community interests,
and at times even a shorten- 
inq of iitespan caused thro- 
ugh factors effecting thè 
proper nourishment of thè 
worker’s body.

Wives and children of thè 
shift worker not only suffer 
themselves, but compound 
thè frustrations of thè
worker, when he accounts
himselt responsible fo r thè 
sacritices made on his be- 
half.

The types of shift work 
performed are im portant fo 
consider as a Constant shift 
does enable thè family to 
establish some routine.

However, shitts of thè ro- 
tating kind, day, afternoon 
and night, are thè ones we 
are concerned with in  Aus­
tralia and it  is precisety these 
types that cause problems.

DAY SHIFT —  gene rally 
speaking is no trouble, ex- 
cept that it  breaks a conti- 
nuity and momentariiy reha- 
bilitates thè worker with his 
family and normality, only

to be frustrated by thè ina­
b ility  to hold onto thè ideal
S td t&

AFTERNOON SHIFT —  
sends thè worker’s social 
committments and interests

Gli orrori 
del lavoro 
a turni

La sempre crescente 
richiesta de ll’industria di 
avere lavoratori a dispo­
sizione 24 ore al giorno,
7 giorni alla settimana, 
365 giorni a ll’anno, solle­
va in modo sempre più 
preoccupante la questio­
ne del lavoro a turni 
(“ shift-work” ), e degli ef­
fetti negativi, fis ic i e psi- 
Dologici, che questo si­
stema di lavoro ha sugli 
operai coinvolti.

L'operaio che lavora a 
turni, infatti, soffre basi­
larmente per la sua in­
capacità di integrare la 
propria vita con quella 
della sua famiglia, dei 
suoi amici e della socie­
tà in generale. Ma, ad­
dentrandoci in un’analisi 
più dettagliata, vediamo 
che i guasti provocati dal 
lavoro a turni differisco­
no con il variare dei tur­
ni stessi: ad esempio, il 
turno di giorno ha l’ef­
fetto di dare al lavorato­
re una sensazione di sol­
lievo solo temporaneo, 
per farlo però sentire an­
cora più frustrato non ap­
pena il lavoratore stesso 
viene spostato ad un al­
tro turno; il turno di se­
ra impedisce al lavorato­
re di coltivare quegli in­
teressi extra-lavorativi, 
siano essi lo studio o il 
divertimento o via dicen­
do, che lo facciano sen­
tire una persona integra­
ta nella società; ma II 
peggiore è senz'altro il 
turno di notte: non si può 
comprendere l'orrore di 
questo turno a meno che 
non lo si abbia sperimen­
tato personalmente; la 
tensione continua in cui 
sia l'operaio che la sua 
fam iglia devono vivere ha 
effetti decisamente deva­
stanti sulla qualità della 
loro vita.

Che fare allora? Dato 
(e non concesso) che il 
lavoro a turni costituisca 
una necessità incancella­
bile, è ovviamente neces­
sario che il lavoratore co­
involto possa godere al­
meno di vacanze pagate 
più lunghe e di m igliori 
condizioni di lavoro: in­
fatti, se qualcuno deve 
svolgere questi compiti a 
beneficio di tutti noi, è 
responsabilità di tutti noi 
vedere che goda di quei 
vantaggi che costitu isco­
no un suo d iritto  inalie­
nabile.

down thè drain. The worker 
cannot pursue such things 
as study, entertainment 
so on, which are n o r n ^ y  
done during thè period be- 
tween work and sleep. Ho­
wever, this shift allows thè 
worker, with some eftort, to 
lead a satistactory family 
lite, but never can he be- 
come a community integrated  
person.

NIGHT SHIFT —  thè hor­
ror o l this shift is hard to 
appreciate unless experien- 
ced personally —  thè strain 
on wife and worker for thè 
loss of security caused by 
his absence and thè unna- 
tural and debilitating effect 
on normal body and com­
munity rythms are devastat- 
ing.

Obviously a 50% minimum  
wage advantage is needed 
by a shift worker to buy Ser­
vices which are normally 
seif-performed by others. 
But given that shift work 
must continue, thè o b v^B t 
needs of thè worker a re ^ f 
thè nature of vastly increased 
time away from work and 
better work conditions.

Some workers, very few, 
w ill claim to prefer shift 
work, but investigations w ill 
discover usually that these 
are thè younger and inex- 
perienced men (never wo- 
men), who have not enco- 
untered thè hazards and fa- 
tigue of self-imposed social 
banishment, and it  is every- 
body’s responsibitity to see 
that their mistakes do not 
become society’s responsi- 
bilities, as well as to see, 
from a worker's point of 
view, that justice is done.

The argument in defence 
on inactivity on thè question 
of shift work usually relies 
on thè aspect of personal 
choice —  but, it  somebody 
must pertorm thè function for 
thè benefit of us all, then 
a ll of us must see that jus­
tice is done and that a cer- 
tain number of workers 
(shift workers) are not di- 
sadvantaged by our require- 
ments.

Consideration shouid be 
given to thè following points 
on how shift work could be 
made less problematic:

1. The compilation of thè 
shift roster shouid be to 
choose which available shifts 
they can best adapt to, ac- 
cording to age, sex and 
other inclinations.

2. There shouid be foui 
shifts instead of three and 
thè working week for a shift 
worker shouid be less than 
normal, say 30 hours reduc- 
ing to 24 hours.

3. AnnuaI leave at least 
2 weeks every 3 months, and 
eventually thè rate of 25% 
of working time —  or bet­
ter.

T. F.

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 victoria st., ceriton sth. — 347 «#22 
Australian Railways Union, «36 Bourke st., Melbourne — eoisei 
Amalgamated Postai Workers Union,

55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, m victone st., ceriton sth. — 347301# 
Miscellaneous Workers Union,

130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3266

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 64 victoria st. Melbourne — 3476693 

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

NEL OUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II "Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di lame richiesta al loro 
ahop-eteward, o all’ufficio statale della loro Untone.
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Il regime razzista del Sudafrica scosso dalla lotta delle popolazioni negre

Rivolta nella città - prigione
Le stragi di Soweto, uno dei ghetti di Johannesburg dove vive un milione di lavoratori africani, non hanno piegato la volontà 

di emancipazione - Il governo di Pretoria ancora più isolato dopo la sconfitta subita in Angola - Senza prospettive la po­

litica dei «bantustans» - Un appello alla coscienza civile di tutto il mondo che va raccolto e trasformato in azione politica

JOHANNESBURG — Dimostranti e poliziotti durante una pausa degli scontri a Soweto.

Soweto è il massimo m o­
dello di città -prigione per la­
vora tori negri, satellite sepa­
rato di Johannesburg, la ca ­
pitale finanziaria della repub­
blica. E ’ abitata da c irca  un 
m ilione di persone, che come 
g li a ltr i quind ici m ilion i di 
african i debbono esibire un 
particolare  « lasciapassare»  
alla polizia dei dom inatori. 
Contro questa istituzione il 
Congresso nazionale a fr ica ­
no organizzò nel 1960 im po­
nenti manifestazioni. I l  1960 
era Vanno di una decoloniz­
zazione accelerata dalla spin­
ta antim perialista di Ban- 
dung, dalla solidarietà conver­
gente dei paesi socialisti, dal­
la rivoluzione algerina nella 
A frica  settentrionale, dal m o­
vim ento di Lumumba nel Con­
go. N e l Sudafrica, v i fu  un 
moto insurrezionale contadi­
no proprio  nel Transkei, e 
v i fu  tutta una serie di mas­
sacri: il più noto a Shaper- 
ville. che troncò una m arcia  
coitàjo l'apartheid. N el 1961, 
s i^ ^ k es te  basi terroristiche, 
c n ^ ^ s i inquadravano nella 
«  controrivoluzione africana  »  
(Lum um ba stesso veniva mas­
sacrato, e il Sudafrica unita­
mente a ll’im peria lism o occ i­
dentale usò allora la carta  del­
la secessione «  mineraria »  del 
Katanga) P re to ria  proclam ò 
la sua indipendenza da Lon ­
dra.

Ora il movim ento che inte­
ressa m ilioni di lavoratori, 
g li studenti e le popolazio­
ni suburbane affonda le ra ­
d ici su questo terreno già la r­
gam ente minato.

La detenzione e l'es ilio  dei 
capi, l ’im piccagione dei r ib e l­
li, la  persecuzione di ogni at­
to individuale o co lle ttivo  di 
«  indisciplina  »  rispetto a l si­
stema, scioperi, proteste, p ro­
cessi, hanno punteggiato tut­
ti questi lunghi anni, con m ag­
giore frequenza nell'u ltim o  
p ^ ^ io . Nazionalisti e comu- 
rii^W  sono ugualmente fuori 
legge e la voce, non troppo 
alta, degli oppositori «  libera­
li »  è rimasta inascoltata. Una 
buona parte della popolazio­
ne bianca, specie se di o r ig i­
ne anglosassone, dissente ma 
non si è form ato, ed è preve­
dibile che non si form erà , da 
questa parte un reale, attivo, 
conseguente fron te  antirazzi­
sta.

G li «  incidenti »  di Soweto 
riconferm ano l'ingovernabilità  
del paese con i vecch i siste­
mi. A due passi da Johanne­
sburg, a poche m iglia  da P re ­
toria  non sarà possibile 
costru ire d'urgenza un altro  
bantustan urbano, e dichia­
rarlo  «  indipendente » !  Nè le 
centra li nucleari serviranno a 
qualche cosa, se g li e lico tte ­
ri, le autoblinde e i gas la cri­
mogeni debbono essere im pie­
gati contro la gioventù di So­

weto. Nè sarà possibile scio­
gliere  e dissolvere sul ritm o  
dei tem pi necessari questo 
immenso cam po di concen­
tramento, i cui problem i so­
cia li erano già enorm i e in tri­
catissim i. in im m aginabili. La 
imposizione dell’afrikaans, 
del gergo dei dom inatori di 
orig ine boera, ha provocato  
la protesta e la rivolta , r ia ­
prendo lacerazioni per tanti 
versi irrisolubili. Si com pren­
de quindi l ’imbarazzo del 
partito della conservazione 
mondiale, e si capisce anche 
come K issinger recentemente 
avesse cerca to di prendere le 
distanze dalla politica  razzi­
sta del Sudafrica, spingendo 
Vorster a staccarsi dalla Rho- 
desia e ad acce lerare  «  r ifo r ­
m e »  risanatrici a ll’interno del 
suo paese. Ma il sistema del­
l ’apartheid è riform ab ile?  Sin­
ceram ente non lo  crediam o: 
non lo crede nessuno nè in 
Sudafrica nè a ltrove, e Sowe­
to sta a dimostrarlo.

G li attuali «  m ateria li in ­
fiam m abili » ,  nel Sudafrica, si 
sono accum ulati nel corso di 
un secolo. Hobson ha potu­
to scrivere , nei suoi .studi su 
l'im peria lism o: «  perfino in
questi stati del Sud A frica  
(dota ti di un’am m inistrazio­
ne responsabile) non c 'è  a l­
cuna seria intenzione, nè da 
parte del governo centrale, nè 
da parte dei coloni, di fa r si 
che la maggioranza degli abi­
tanti con tro lli il governo  ». 
Dunque la questione sudafri­
cana nasce con l ’im peria li­
smo stesso, ed è vecch ia  di 
decenni; ha subito anzi, in fa ­
si d iverse almeno tre  inaspri­
m enti: con l ’estendersi e il ge­
neralizzarsi delle norme d i­
scrim inatorie imposte, dopo 
l ’annessione degli stati boeri, 
dai boeri stessi, più num ero­
si degli inglesi, quando sono 
andati al governo d ell'U n io ­
ne; nel periodo fra  le due guer­
re, quando il nuovo gruppo  
egem onico bianco ha consoli­
dato il suo potere e ha co ­
m inciato apertamente ad ispi­
rarsi nel suo progetto po liti­
co anche a ll’ ideologia se non 
al modello del nazism o; e in­
fine, com e risposta di r ig e t­
to ai m ovim enti di emancipa­
zione e di liberazione che do­
po l ’u ltimo conflitto  hanno se­
gnato l ’impetuoso risveglio del­
l'A fr ica  nera. I l Sudafrica è 
stato definito dal punto di 
vista razziale, fin  dal 1952, 
com e  «  il prim o stato fascista 
della storia  ».

La protesta insurrezionale, 
qualunque possa essere il suo 
esito immediato, segna indub­
biamente una svolta radicale  
nel processo di liberazione 
delle popolazioni a fricane da 
un potere tanto m inorita rio  
quanto dittatoria le non più so­

stenibile e che tuttavia ave­
va finora  ricevuto la più am ­
pia solidarietà, bene o male 
cam uffata, delle centra li del­
l ’im peria lism o. I l Sudafrica  
per le sue risorse economiche 
(basti ricordare i l  suo peso 
e il suo ruolo nel m ercato del­
l ’o ro ), per la sua posizione 
strategica (ne l continente e 
sulla rotta  del Capo), per i 
suoi gangli v ita li nella rete ca ­
pitalistica multinazionale, per 
la cospicua presenza di c ir ­
ca quattro m ilioni di coloni 
bianchi, insediati da più ge­
nerazioni. costituisce un pro­
blema di im portanza m on­
diale.

Certo, lo sbocco «  politico »  
della cris i non è facilm ente  
individuabile, ma il contesto 
internazionale e interno è 
cambiato, ed è probabile che 
l ’odierno, vasto sussulto da 
un lato possa spingere avanti 
la linea di una fuoruscita  dal 
sistema segregazionista, dal­
l'a ltro  ne riduca u lteriorm en­
te i m argini. P o trà  reggere, 
e fino a quando, l ’im pianto 
repressivo così a lungo cu ra ­
to, ma sempre fra g ile  e già

intaccato? E  il disegno di a l­
leanze subim perialiste da ul­
tim o avviato da Vorster po­
trà realizzarsi e fino a che 
punto dovrà essere m od ifi­
cato? P e r  le grandi, e grande­
mente d ifferenziate masse a- 
fricane  sussistono problem i 
grav i e attuali di unità e di 
coordinamento, di guida e di 
strategia politica. A g irà  la sug­
gestione della guerrig lia , di 
una «  rivoluzione antirazzi- 
sta » ,  o potrà com piersi il d i­
segno della balcanizzazione 
del paese in tanti bantustans? 
0  il nodo sudafricano su un 
più lungo periodo e in un 
più ampio contesto regionale 
subirà i lim iti e g li incenti­
v i di una «  internazionalizza­
zione »  del resto già incipien­
te ed abbastanza avanzata?

Sono tutti in terroga tiv i che 
non possono non rim anere in 
sospeso. Ma in questi frangen­
ti la solidarietà e l ’in iziativa  
a favore del m ovim ento di lo t­
ta degli a frican i oppressi v ie­
ne, per quanto c i riguarda, 
in prim issim o piano. E ’ com ­
pito urgente del movim ento 
operaio e de ll’opinione prò

gressista fa r si che ogni go ­
verno che voglia  diesi «  de­
m ocra tico  »  si dissoci, in qua l­
siasi sede, da ogni u lteriore  
appoggio —  diretto  o indi­
re tto  — a un regim e che si 
fonda su una vergognosa alie­
nazione nazionale e di classe 
e sulla pratica  del massacro.

La  rivolta  di Soweto e del­
le masse a fricane confinate 
nell'apartheid contiene un ap 
petto atta coscienza c iv ile  di 
tutto il mondo, che va rac-

CU STE R  B A TT L E F IE L D ,
G li indiani sono arriva li 

portando una pipa della pace 
e una bandiera am ericana ca 
oovolta, ed hanno danzato nel­
la località del M ontana ove. 
esattam ente cento anni fa, 
i loro antenati distrussero la 
cavalleria del generale G eor­
ge A. Custer.

Per commemorare l'avve 
nimento, si è presentato al 
monumento nazionale del 
campo di battaglia di Custer 
un gruppo di 150 pellirosse 
Era l'inizio delle due giorna 
te di celebrazione del cen 
tenario del « National Park 
Service », e guidava gli in 
diani Russell Means, dirigen­
te del movimento indiano in 
attesa di processo, nel South 
Dakota, per complicità in o- 
mici dio.

Al pubblico l'esponente pel 
lerossa ha chiesto di osser­
vare la pipa di cerimonia 
portata dall'« uomo della me­
dicina » Oscar Bear Running 
(Orso che corre).

Means ha auspicato che 11 
centenario della più grave 
sconfitta inflitta dagli india

co lto  e trasform ato in azio­
ne politica. La capacità di so­
pravvivenza del segregazioni­
smo sudafricano si è drastica­
mente ridotta. Sarebbe però 
un grave errore  di previsio­
ne (e  di ana lis i) ritenere che 
le forze  internazionali che lo 
hanno finora  sostenuto, e che 
potrebbero sospingere ad un 
obiettivo aggravamento dei 
suoi nodi, siano giunte ad una 
defin itiva  «  resa dei conti », 
che non abbiano più frecce  
al loro arco.

ni delle praterie all'eserci 
to am ericano diventi una « oc 
casione di rinvigorim ento de 
gli indiani ».

Poi, in presenza di 500 per 
sone, i pellirosse hanno in­
scenato una danza di cerim o­
nia attorno al monumento di 
gran ito che sorge sul luogo 
ove Custer fu sconfitto.

In preparazione 

un film 

su Karl Marx
BONN,

Nel corso di un incontro 
con la stampa il regista so­
vietico Lev Kuligianov ha re­
so noto che è in preparazio­
ne un film  televisivo dedica­
to alla vita  ed a ll’attiv ità  ri­
voluzionaria di K arl M arx: 
si tratterà di una coproduzio­
ne tra URSS e R D T ; le ri­
prese verranno effettuate in 
Gran Bretagna, nella Re­
pubblica federale tedesca e 
in Francia.

hi
$€
*53

5is u g e  p e  en d e m ie , 
LA CIA A 0UOTEMR5 
SFE$E 8  MILIARDI 
PER "DESTABILIZZA-
r e “un scweeuo 
b r a m e r ò  
DEMOCRATICA- 
MENTE- ELETTO. 
CONDIVIDETE 
QUESTA 
POLITICA^

5ISN0R PRENDENTE,
L'ATTUALE
S c h erm o  d e l  cile  
NON PERMETTE 
(JMA STAMPA DI 
OPPOSIZIONE E 
iMPeieiouÀ E 
TOE1URA SCI 
ESPONENTI 
POLITICI DI 

OPPOSIZIONE

Dai pellirossa a Little B ig Horn

Festeggiato il centenario 
della sconfitta di Custer

Gli indiani hanno danzato sul luogo dove Toro 
Seduto riportò la storica vittoria sul 7° cavalleria
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Si accentua !a Sotta contro il reqime

Assemblee e comizi a
Indennizzo 

per « furto 

di sole »

BOMBONIERE BARBIERI
(Borsari & Co.)

201 LYGON ST., CARLTON  —  347 4077 
ed ora anche al 

235 LYGON ST., CARLTON —  347 3218

REGALIAM O ogn i mese un M AG NIFICO  
TAVOLO DI M ARM O -O NICE con gam be 

di s tile  barocco, del va lo re  di $300.

V. R. M.
CLEANING  SERVICE 

TE L : 36 4852

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.

ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EM IGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

9  pensione di vecchiaia, di invalidità' e 
ai superstiti;

9  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

9 indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

9 assegni familiari;
9 pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
9 pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L'I.N.C.A. E' UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI^  
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO C > 9  
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parram atta  Road,
2038 Annandale , Tel.: 51 2366.

L'ufficio e' aperto ogni sabato 
dalle ere 9 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a W O LLONGONG
New A ustra lia  Centre, 58 C rown St., 
Tel.: 29 4494: fuo ri o ra rio  74 2634 
(da lle  6 a lle  8 p.m.).

L’ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE .
359 Lygon St., (A lb ion  Hall), *
3056 Brunsw ick.

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 G ladstone R d„ MILE END 5031
(presso SPAGNOLO)

e 1 8 /b  Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

Published by F.I.L.E.F. Co-operative Society, Ltd. 
18 Munro Street, Coburg, Vie. 3058 - Tel. 36 6883

DIRETTORE: Joe Caputo 
COMITATO DI REDAZIONE: Cathy Angelone, Giovanni Sgrò, 

Ted Forbes, Umberto Martinengo.

Prmled by "CAMPANILE PRINTING”
40 Trafford Street. Brunswick — Tel.: 387 4415

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e -diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l'abbonamento a NUOVO PAESE 
4- $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOMF

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo _
PaeSe sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

''NUOVO PAESE" —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome nome

Indirizzo completo

INDIR IZZO  COMPl FTO

Madrid per l’amnistia 
e le libertà politiche

M AD R ID ,
Più  di duemila delegati dei 

sindacati antifascisti illegali 
capeggiati da M arcellno Ca- 
machó hanno tenuto 
una assemblea generale sen­
za precedenti in una Chiesa 
del centro a M adrid. La riu­
nione, la prima del genere 
nella provincia d i M adrid, si 
è svolta a cinque giorn i dal­
la assemblea nazionale indet­
ta per domenica in una zona 
periferica di M adrid, sfidan­
do il d ivieto governativo.

Secondo fon ti in form ate, re­
parti della guardia civile e 
di polizia hanno sorvegliato 
la Chiesa da lontano, senza 
intervenire.

Camacho ha detto ai dele­
gati che le Commissioni Ope­
raie continueranno a battersi 
per la legalizzazione dei sin­
dacati e per il rispetto dei d i­
ritti de lavoratori. «L e  com- 
mssioni sono per g li operai 
quello che l ’acqua è per i 
pesci »,  ha aggiunto, denun­
ciando poi «  le riform e prepa­
rate dal governo il cui scopo 
è di isolare o ridurre al s i­
lenzio le commissioni ».

La assemblea è stata in tro­
dotta da padre Francisco 
G arcia Salve, gesuita e a ttiv i­
sta sindacale, più volte arre­
stato e condannato.

La polizia è intervenuta in 
forze, facendo uso
di gas lacrimogeni e d i s fo l­
lagente per disperdere circa 
10 m ila m anifestanti che, ra­
dunatisi nel centro di M adrid 
per protestare contro il caro­
vita. hanno successivamente 
scandito «  slogan »  antigover­
nativi ed a favore deli’ammi- 
n istia per i prigion ieri poli­
te:.

La  manifestazione contro il 
caro-vita, autorizzata dal go­
verno, era stata organizzata 
da associazioni di casalinghe 
e da alcuni com itati di quar­
tiere e doveva durare solo 
trenta minuti, ma i m anife­
stanti, tra cui numerose don­
ne, hanno continuato a lungo 
a scandire in coro «  slogan » 
come «  am nistia e libertà», 
« I l popolo unito non sarà 
sconfitto »  e «  abbasso il go­
verno ».
E ' stato a questo punto che 

la polizia è intervenuta inse­
guendo ed arrestando diversi 
m anifestanti a ll’ interno di lo­
cali pubblici e colpendone a l­
tri. I  tavolin i di alcuni ca ffè  
della centralissima Gran Via 
sono stati rovesciati mentre 
gruppi di agenti cercavano di 
disperdere i dim ostranti nella 
vicina Plaza de Espana con 
un nutrito lancio di gas lacri­
mogeni. Cinquanta persone 
sono state tratte in arresto.

ma in parte poi rilasciate.

A Granada, numerose per­
sone, fra  cui il poeta Juan 
G arcia Perez (Juan de Loxa). 
sono state condannate al pa­
gam ento di ammende in rela­
zione a ll’atto di omaggio in 
onore del poeta Federico G ar­
cia Lorcù celebrato il 5 giu­
gno scorso nella c ittà  di Feren­
te Vaqueros.

L ’ammenda in flitta  a Juan 
G arcia Perez è di 10.000 pese- 
tas (circa 130.000 lire ) «p e r  
aver rivo lto  critiche che han­
no messo in  rid icolo le isti­
tuzioni nazionali e le autorità 
che le incarnano, definite co­
me socialm ente riprovevoli ».

L 'a tto  d i om aggio in onore 
li G arcia Lorca venne celebra­
to pubblicamente a lia  presen­
za di m iglia ia di persone ira 
cui numerosi intellettuali e 
artisti.

In  una dich iarazione pub­

blicata da ll’agenzia «  Cifra, », 
il presidente del «  Consiglio 
dei lavoratori », Z'apico. ha 
a fferm ato  oggi che sarebbe 
«  opportuna »  la legalizzazio­
ne del Partito  comunista spa­
gnolo.

Zapico auspica inoltre «  il 
riconoscim ento, al più pre­
sto possibile, di tutte le ten ­
denze e di tu tte le opinioni 
rappresentate in seno alla 
classe operaia ».

Sull’in fluenza dei partiti po­
litic i da parte dei sindacati, 
il presidente del «  Consiglio 
dei lavoratori », che è il sin­
dacato u ffic ia le  spagnolo, a f­
ferm a che «  le organizzazio­
ni sindacali debbono respin­
gere ogni ingerenza da parte 
dei m ovim enti politic i », ma 
sottolinea che sarebbe «  ir­
realista credere che i sinda­
cati saranno un giorno to ­
ta lm ente indipendenti dai 
parliti ».

TO K YO .
Quattro giapponesi hanno 

ricevuto una somma pari a 
circa 5.700.000 di lire, quale 
indennizzo per essere stati 
privati del sole dalla costru­
zione di un grattacielo di no­
ve piani in un giardino pub­
blico vicino alle loro abita­
zioni.

Condannando il costrutto­
re, il consiglio municipale e 
la delegazione comunale del 
quartiere a pagare un inden­
nizzo, il giudice che ha deli­
berato sul ricorso presentato 
dai quattro, ha dichiarato 
che il «  Diritto al sole di un 
cittadino deve essere debita­
mente protetto dalla legge ».

Cossius Clay 

sarà Otello ?
M O NA CO  D I BAVIERA, 
Muhamad A li (o  Cassius 

C lay), l ’attuale campione del 
mondo dei pesi massimi, po­
trebbe essere Otello in un 
film , realizzato da una casa 
di produzione di Monaco di 
Baviera, che si intitolerà The 
greatest Othello ( «  L 'O tello più 
grande » )  e sarà basato libe­
ramente sulla tragedia di W il­
liam Sheakespeare.

PRIMO PARLAMENTO DEL VIETNAM UNITO
ne dell'Assemblea nazionale del Vietnam unito. All'ordine del 
nuova costituzione, la definizione dell'ordinamento politico, la 
a ltri problemi, fra  cui quello della scelta della capitale.
Hanoi, con il mausoleo di Ho Ci Min.

— Si è aperta ad 
Hanoi la prima sessio- 

giorno l'elaborazione delia 
formazione del governo e 

NELLA FOTO: un'immagine di


